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LA FAST

Le finalità
Fondata a Milano nel 1897, la Fast - Federazione delle associazioni scientifiche e tecniche è un’i-

stituzione indipendente senza fini di lucro, legalmente riconosciuta con decreto del Ministro 
dell’università e della ricerca scientifica e tecnologica del 30 ottobre 1995, che opera a livello 
nazionale ed internazionale, direttamente o attraverso le organizzazioni ad essa collegate per: 
avvicinare i giovani alla scienza e alla ricerca; offrire servizi qualificati alle imprese; favorire la 
partecipazione ai programmi europei; progettare e realizzare iniziative di formazione avanzata e 
aggiornamento professionale; approfondire le conoscenze nei campi della politica della ricerca 
e dello sviluppo tecnologico; promuovere il dibattito culturale, l’informazione e la divulgazione 
scientifica.

La Federazione riunisce, integrandone l’azione autonoma, le più qualificate e rappresentative asso-
ciazioni tecniche (attualmente 31) che raggruppano circa 40 mila soci.

Aperta ed interessata a tutte le conoscenze scientifiche e tecnologiche, grazie anche al contributo 
delle organizzazioni collegate, di fatto l’attività della Fast privilegia settori specifici quali: ini-
ziative mirate per gli studenti, ricerca e innovazione tecnologica, energia, ambiente, chimica e 
materiali, tecnologie dell’informazione e della conoscenza, formazione e professionalità.

La Fast si è dotata di Codice etico, come previsto dalla legge 231/2001; ha la certificazione di qualità 
secondo la norma UNI EN ISO 9001:2015; è iscritta all’albo degli enti di formazione accreditati 
della Regione Lombardia, dalla quale ha anche il riconoscimento di associazione no profit.

L’attività
L’azione tradizionale della Federazione si concentra prevalentemente su: servizi, studi e ricerche, 

formazione, divulgazione e informazione.
I servizi alle imprese trovano concretizzazione: nella promozione e nel supporto tecnico 

anche al fine di favorire la partecipazione ai programmi di cooperazione internazionale; 
nel trasferimento tecnologico; nel sostegno al reperimento di finanziamenti.

L’attività di ricerca e di studio riguarda principalmente l’analisi di specifici settori, 
spesso anticipando le tendenze dell’innovazione tecnologica, le sue applicazioni, le 
interrelazioni con l’economia e la società.

La formazione comprende seminari, corsi intensivi di aggiornamento, progetti di lunga 
durata, partecipazione attiva ai programmi innovativi realizzati in ambito comunitario e 
internazionale.

L’informazione e la divulgazione vengono realizzate attraverso:
.	 i programmi per gli studenti;
.	 la promozione e l’organizzazione di convegni scientifici, giornate di studio, conferenze;
.	 la pubblicazione di riviste specializzate, bollettini, periodici, rubriche; ma pure atti di congres-

si e seminari;
.	 la collaborazione con la stampa e gli operatori della comunicazione;
.	 il sito www.fast.mi.it.
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PRESENTAZIONE

La scienza è ovunque: cura delle malattie, scoperta di nuove tecnologie, oppor-
tunità per la crescita economica, creazione di posti di lavoro, tecnologie 
della formazione, definizione e scoperta del nostro spazio nell’universo … 
Dalla scienza otteniamo le soluzioni per migliorare la nostra vita. Perciò è 
fondamentale aumentarne il ruolo quale fattore motivante e ispiratore nel-
le scuole, nelle imprese e nelle istituzioni. Servono giovani creativi, origina-
li, fantasiosi, anche un po’ sognatori, ma soprattutto fiduciosi nel futuro. La 
Fast fa sua questa sfida e lo conferma il suo sforzo per promuovere e orga-
nizzare “I giovani e le scienze”, selezione per il concorso dell’Unione europea 
dei giovani scienziati e per i più prestigiosi eventi internazionali degli stu-
denti più meritevoli.

Nel 2019 tale manifestazione raggiunge la 31a edizione! Sono pochi gli eventi 
rivolti alle ragazze e ai ragazzi delle scuole superiori di 2° grado che possono 
vantare un simile traguardo; sono ancora meno quelli che coinvolgono tut-
ti i campi della scienza e concetti importanti come innovazione, tecnologia, 
applicazioni, ambiente, cultura, ma pure gioventù, Europa, internazionaliz-
zazione, democrazia, condivisione, amicizia, ... E molto ancora!

Anche gli obiettivi sono di ampio respiro: avvicinare i giovani alla scienza e alla 
ricerca; individuare e incoraggiare gli studenti migliori e più promettenti; 
promuovere lo spirito di innovazione e di collaborazione in Italia e nel con-
testo comunitario; stimolare la partecipazione ai più prestigiosi appunta-
menti nel mondo.

L’impegno della Fast è ancora più significativo se inserito nel problematico si-
stema paese: il più basso numero di laureati delle nazioni sviluppate; solo la 
metà quelli specializzati nelle materie scientifiche; investimenti in ricerca 
fermi all’1,3% del prodotto interno lordo; criticità dei finanziamenti per l’i-
struzione e la formazione. La Fast preferisce i fatti, perciò ha accettato di 
buon grado l’invito della Commissione europea ed è il National Organizer 
italiano per selezionare gli studenti eccellenti per il concorso europeo e or-
ganizza dal 1989 “I giovani e le scienze”. È un’opportunità per le ragazze e i 
ragazzi tra i 14 e i 20 anni delle scuole superiori per preparare, singolarmen-
te o in gruppo di non più di tre, progetti in qualsiasi campo della scienza. Tra 
tutti i lavori presentati la giuria sceglie i migliori contributi da invitare all’e-
sposizione di Milano e destinati a beneficiare dei prestigiosi premi o degli 
accreditamenti.



L’edizione 2019 

La manifestazione “I giovani e le scienze” è organizzata dalla Fast fin dal 1989 
su incarico della Direzione generale Ricerca della Commissione europea, che 
ha scelto la Federazione come National Organizer con il compito di selezio-
nare i migliori talenti italiani da inviare alla finale del Concorso dell’Unione 
europea dei giovani scienziati. La 31a edizione di tale evento si tiene a Sofia, 
in Bulgaria, dal 13 al 18 settembre 2019.

La Fast valorizza ulteriormente l’importante esperienza, scegliendo o accredi-
tando pure le ragazze e i ragazzi più meritevoli per rappresentare l’Italia nei 
più prestigiosi eventi internazionali degli studenti eccellenti.

Per l’edizione 2019, dopo la severa selezione in molti istituti superiori, sono 
arrivati alla segreteria del concorso 62 lavori da 12 regioni italiane. La parte 
del leone la fa il Piemonte con ben 20 contributi, seguito da Lombardia 
e Marche con 7 e dal Friuli Venezia Giulia con 6. Sono 4 le proposte di 
Campania, Emilia Romagna, Sardegna, Veneto; 2 quelle di Liguria e Puglia. 
Chiudono la classifica con 1 Lazio e Sicilia.

Le severe valutazioni degli esperti della Giuria della Fast riducono i progetti 
finalisti italiani a 28, realizzati da 67 giovani, di cui 41 maschi e 26 femmi-
ne. Le regioni rimaste in gara sono 9: Piemonte con 12, Lombardia 5, Friuli 
Venezia Giulia 3, Marche e Sardegna 2. Chiudono la classifica con un solo 
lavoro Campania, Emilia Romagna, Puglia e Sicilia.

Con l’edizione 2019 la manifestazione “I giovani e le scienze” raggiunge i 2.463 
progetti presentati da 5.563 ragazzi e ragazze. Sono 895 i lavori selezionati 
per la finale, realizzati da 1.895 studenti.
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comitato organizzatore Fast

Alberto
Pieri

Rosaria
Gandolfi

Roberta
Panzeri

Manuela
Bergami

Student helpers: Alice Blancardi, Chiara Frisoli, Gionata Pandini



I principali premi del 2019

L’iniziativa “I giovani e le scienze 2019” è la selezione italiana per il 31° concorso 
dell’Unione europea dei giovani scienziati, la più importante manifestazione 
per gli studenti dai 14 ai 20 anni promossa dalle istituzioni comunitarie (Con-
siglio, Parlamento e Commissione) con il sostegno degli Stati membri. La Fast 
valorizza tale opportunità anche per scegliere o accreditare i partecipanti ai 
più prestigiosi incontri internazionali degli studenti eccellenti. Si riportano di 
seguito i principali riconoscimenti.

A. Partecipazione ad eventi internazionali
•	 31° EUCYS, concorso dell’Unione europea per i giovani scienziati con premi 

fino a € 7.000 e soggiorni studio, Sofia (Bulgaria), 13-18 settembre 2019.

B. Riconoscimenti speciali
-	 Premio Aica a uno studio sulle tecnologie dell’informazione e della co-

municazione;
-	 Premio COREPLA a un lavoro sul riciclo della plastica;
-	 Premio ETASS a progetto sulla formazione o sulle tecnologie per nuovi 

tessuti; 
-	 Premio Salvetti Foundation a una proposta sulla manutenzione e/o la 

robotica;
-	 Premio SIF a un contributo relativo alla fisica;
-	 Premio UNICHIM a un approfondimento sull’industria chimica;
-	 Premio Xylem per una ricerca sul tema dell’acqua;
-	 Premio in memoria di Eliana Ginevra a uno studio in biologia;
-	 Premio di merito Silvio Lutteri a un progetto tecnologico.

C. Accreditamenti ad eventi internazionali
-	 ISEF, fiera internazionale della scienza e della ingegneria, Phoenix (Arizo-

na, USA), 11-17 maggio;
-	 OKSEF, fiera di scienza, energia, ingegneria, Smirne (Turchia), 11-15 giugno;
-	 GENIUS, olimpiade sulle questioni ambientali globali, Oswego (NY -USA), 

17-22 giugno;
-	 IRS, scuola internazionale di ricerca, Kaluga (Federazione russa), 23 giu-

gno - 3 luglio;
-	 LIYSF, forum internazionale giovanile della scienza, Londra (Gran Breta-

gna), 24 luglio - 7 agosto;
-	 CASTIC, competizione sulla scienza e sulla tecnologia della Cina, Macao, 

20-26 luglio;
-	 SIWI, premio internazionale dell’acqua per i giovani, Stoccolma (Svezia), 

24-29 agosto;
-	 ESI, esposizione scientifica internazionale di Milset, Abu Dhabi (EAU), 

22-28 settembre;
-	 Mostratec, fiera internazionale della tecnologia, Novo Hamburgo (Bra-

sile), 21-26 ottobre;
-	 Expo Science Messico, dicembre;
-	 TISF, fiera scientifica internazionale di Taiwan, febbraio 2020;
-	 Exporecerca Jove, Barcellona (Spagna), marzo 2020;
-	 I-Fest, fiera delle tecnologie, Tunisia, marzo 2020;
-	 Expo Science Belgio, aprile 2020.

C. Certificati di associazioni internazionali
. APA – American Psychological Association
. ASM - Asm Materials Education Foundation
. INTEL – Excellence in Computer Science
. Ricoh Sustainable Development Award
. The YALE Science and Engineering Association.
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Programma
		  Sabato 16 marzo
	 9.00-13.30	 Arrivo dei finalisti a Milano e allestimento degli stand
12.00-13.30	 Pranzo snack, ristorante Cavour, Fast
	 13.30	 Presentazione e apertura della manifestazione
14.00-17.00	 Interviste della giuria
14.00-19.00	 Esposizione aperta al pubblico 
17.30-19.15	 Visita guidata al Museo di storia naturale  
		  (solo per gli studenti finalisti)
	 19.30	 Sapori d’Italia: cena con prodotti tipici portati dai finalisti  
		  dalle varie regioni, ristorante Cavour, Fast
	 21.00	 Rientro in albergo o ostello

		  Domenica 17 marzo
	 9.00-12.30	 Tempo libero per visitare Milano camminando per la città
12.30-14.15	 Accreditamento partecipanti Forum giovani scienziati
12.30-13.30	 Pranzo per i finalisti, ristorante Cavour, Fast
	14.00-18.00	 Forum giovani scienziati
		  (Vedere programma dettagliato a pag. 7) 
	14.00-19.00	 Esposizione aperta al pubblico
	 18.45	 Consegna dei certificati di partecipazione ai finalisti, Fast
	 19.00	 “Vota lo stand”, Fast
	 19.30	 Cena meneghina, ristorante Cavour, Fast
	 21.00	 Rientro in albergo o ostello

		  Lunedì 18 marzo
	 9.00-13.00	 Esposizione aperta al pubblico
	 10.30	 Registrazione dei partecipanti alla cerimonia di premiazione
	 11.00	 Cerimonia per la premiazione dei migliori progetti
		  Coordinano:
		  .	 Roberto Cusolito, presidente Fast
		  .	 Alberto Pieri, segretario generale Fast
		  Con la partecipazione di:
		  .	 Domenico Albanese, presidente Sci Lombardia
		  .	 Stefania Bertolini, Parlamento europeo, ufficio di Milano
		  .	 Alessandro Bettini, vicepresidente Sif
		  .	 Bruno Brianzoli, presidente Unichim
		  . 	Laura Colombo, responsabile Etass
		  . 	Richard Myhll, direttore Liysf, London international youth  
			   science forum, Londra
		  . 	Enrico Motta, direttore Centro produzione Rai Milano
		  . 	Roberto Negrini, presidente Foist
		  . 	Paolo Perani, presidente Aeit sezione di Milano
		  . 	Antonio Protopapa, direttore ricerca Corepla
		  . 	Stefano Salvetti, presidente Salvetti Foundation
		  .	� Domenico Santoro, responsabile marketing e communication, 

Xylem Water Solutions Italia
		  .	 Carlo Tiberti, Aica-Associazione italiana di informatica
		  .	 Ben Tseng, segretario capo Tisf, Taipei
		  .	 Antoine van Ruymbeke, presidente Milset Europe, Bruxelles

	 13.00	 Per i finalisti: pranzo, ristorante Cavour, Fast
		  Per gli ospiti: cocktail offerto dal presidente della Fast
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Forum Giovani Scienziati
Appuntamento con gli ex partecipanti 
al concorso “I giovani e le scienze”, 
aperto anche ai finalisti 2019 e al pubblico
Milano, Fast, 17 marzo 2019, ore 12.30 – 18.00

Programma 
	12.30-14.15	 Arrivo e accreditamento dei partecipanti
	13.30-14.15	 Vediamoci allo stand: incontri con i finalisti 2019
	 14.15	 Introduzione ai seminari
		  Alberto Pieri, segretario generale Fast - Paolo Lutteri, segretario generale Salvetti Foundation
	14.30-16.30	 Nello Spazio per la Terra
		  Incontro con Paolo Nespoli, astronauta
		�  Durante l’incontro Paolo Nespoli spiega del perchè andiamo nello spazio, come ci si pre-

para ad una missione di lunga durata, come si svolge la giornata a bordo e illustra alcuni 
degli esperimenti realizzati durante le tre missioni spaziali, evidenziando il loro impatto 
sulla scienza e sulla tecnologia a favore dell’umanità.

		  Paolo Nespoli nasce a Milano nel 1957 ma cresce in Brianza dove la sua famiglia risiede. 
		�  Si diploma nel 1977 al Liceo scientifico. Nello stesso anno entra alla Scuola militare di 

paracadutismo di Pisa, dove ottiene la qualifica di sottufficiale istruttore. Nel 1980 fa il 
suo ingresso nelle Forze speciali italiane, diventando incursore paracadutista. Dal 1982 
al 1984 viene inviato in Libano nella Forza multinazionale di pace. Decide di lasciare l’E-
sercito e iscriversi alla Polytechnic University di New York (attualmente NYU) e ottiene il 
Bachelor of Science e il Master of Science in Aeronautica e Astronautica. Ritorna in Italia 
e lavora come Ingegnere disegnatore per poi essere assunto dal Centro astronauti euro-
peo dell’Agenzia spaziale europea (ESA) a Colonia in Germania come Ingegnere addetto 
all’addestramento degli astronauti. 

		�  Nel 1998 è selezionato come astronauta dall’Agenzia spaziale italiana e distaccato al 
Johnson Space Center della NASA a Houston. 

		�  Il suo primo volo nello spazio è nel 2007: STS-120 - una missione di corta durata sullo 
Space Shuttle per l’assemblaggio della Stazione spaziale internazionale (ISS). 

		�  Nel 2010-11 vola sulla ISS con la navicella russa Soyuz nella missione di lunga durata 
Spedizione-26/27, e di nuovo nel 2017 per la Spedizione-52/53. Complessivamente tra-
scorre 313 giorni nello spazio. È autore del libro, edito da Mondadori ‘Dall’alto i problemi 
sembrano più piccoli’, in cui racconta la sua esperienza nello spazio e le lezioni di vita 
che ne ha ricavato. C’è pure un docu-film a lui dedicato: ‘Expedition’, documentario che 
segue passo dopo passo l’addestramento di Nespoli per la missione spaziale Expedition 
52/53 (missione VITA). Nel 2015 gli viene conferito presso la Camera dei Deputati il Pre-
mio America della Fondazione Italia USA. Nel 2018 riceve il ‘Premio Scienza Giovani’ dalla 
Società italiana della scienza e dell’ingegneria (SIdSI).

	16.30-18.15	 Arte e scienze
		  Workshop di Roxana Alvarado e André Bossuroy
		�  Nel corso dei secoli l’arte e la scienza hanno avuto l’opportunità di arricchirsi recipro-

camente grazie alle spinte dell’immaginazione e della creatività dell’uomo. Certo può 
sembrare contradditorio mettere insieme questi due mondi: la scienza si basa sul ragio-
namento, sulla logica; il campo delle arti rimanda alla fantasia, all’immaginazione … Ma 
esistono molte somiglianze e interazioni tra questi due settori. Il workshop, che fa parte 
e si avvale del contributo del programma “Rimembranze” della Commissione europea, si 
propone di far collaborare artisti e scienziati ispirandosi ai progetti scientifici del periodo 
in cui operano. Vengono proposti ai partecipanti molti esempi per far capire come la 
storia dell’Europa abbia influenzato la ricerca e la collaborazione scientifica tra le genti. 
E un artista propone ai giovani scienziati di esprimere la loro passione e l’interesse verso 
la scienza tramite la realizzazione di un’opera artistica.

		�  Roxana Alvarado è un’artista belga-latinoamericana specializzata nel settore del vetro e 
delle arti visive. Il suo lavoro di maestro vetraio è riconosciuto dall’Office of arts and craf-
ts in Belgio e all’estero. La sua azione si concentra su arte, cultura e società; interpreta il 
lavoro come veicolo per la pace, l’educazione allo sviluppo e il cambiamento sociale.

		�  André Bossuroy realizza documentari nei quali propone ai giovani protagonisti di prestar-
si al ruolo di corrispondenti. I filmati sono prodotti d’intesa con la Commissione europea.



 

GIURIA 2019

Roberto CUSOLITO, presidente Fast, Italcert, Milano - presidente Giuria

Paola AGOSTINI, Università Milano Bicocca, Milano

Francesca BARBERO, Università degli studi, Torino

Marco CALLARI, AFROS Cannon, Caronno Pertusella (VA)

Olga CHITOTTI, Fast, Milano

Aldo CINGOLANI, DIA Sorin

Laura COLOMBO, Etass, Seregno (MI)

Lucrezia DEL GESSO, Tecnimont, Milano

Ahmed ESSAM ALY, Collège d’Europe, Bruges

Claudio EVANGELISTI, Cnr, Milano

Camilla FACHERIS, H2It, Milano

Cesare FURLANELLO, FBK, Trento

Matteo GUIDOTTI, Cnr, Milano

Giuseppe JURMAN, FBK, Trento

Luca LIETTI, Politecnico di Milano

Paolo LUTTERI, Salvetti Foundation

Daniele MACUGLIA, Università di Chicago, Usa

Cristina MAGGI, Fast, Milano

Chiara MERONI, Infn, Milano

Marco MIGLIAVACCA, esperto Fast, Milano

Maria Luisa OPPIZZI, CusMiBio, Milano

Cristofer PEZZETTA, Cambridge, Regno Unito

Anna Chiara PIRONA, German Cancer Research Center (DKFZ), 
Heidelberg, Germania

Laura POLITO, Cnr, Milano

Antonio PROTOPAPA, Corepla

Fabrizio ROSSI, CEA, Parigi

Stefano ROSSINI, Gruppo Eni, San Donato Milanese

Jenny SASSONE, Vita-Salute San Raffaele University, Milano

Michele SIMONCELLI, Ecole Polytechnique Fédéral de Lausanne

Efisio SOLAZZO, CCR, Ispra, Varese

Claudia SORLINI, Università degli studi, Milano

Carlo TIBERTI, Aica, Milano 

Thomas VACCARI, IFOM, Milano

Davide VENTURELLI, Ames Research Center della NASA, Moffett Field, California, Usa

Michele VIDONI, Liebherr-Aerospace, Germania

Carlo Giorgio VISCONTI, Politecnico di Milano
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Criteri per la valutazione e punteggi
(totale 100 punti)
 
1 - Problematiche della ricerca (10 punti)

. obiettivi chiari

. contributi del progetto nel settore specifico

. dimostrazione dell’utilizzo del metodo scientifico

2 - Progettazione e metodologia (15 punti)
. progetto ben organizzato anche nella metodologia di raccolta dati
. variabili definite e controllate, corrette e complete 

3 - Esecuzione: raccolta dati, analisi ed interpretazione (20 punti) 
.	raccolta dati sistemica (completa) e loro analisi 
.	riproducibilità dei risultati 
.	corretta applicazione di metodi statistici e matematici 
.	i dati raccolti devono essere sufficienti per la loro interpretazione e per le 
conclusioni

4 - Creatività (20 punti)
.	un progetto è creativo se dimostra immaginazione ed inventiva, fornendo 
diverse prospettive per nuove alternative e possibili utilizzi

.	i progetti devono avere creatività in uno o più dei punti indicati sopra

5 - Presentazione (35 punti)
a. Poster (10 punti)
.	organizzazione logica 
.	chiarezza dei grafici e delle legende
.	citazione della documentazione di sostegno 

b. Intervista (25 punti)
.	chiara, concisa, con risposte alle domande ponderate (cioè di cui si è con-
vinti e che si possono spiegare) 

.	comprensione della base scientifica del progetto

.	comprensione dell’interpretazione e anche dei limiti dei risultati e delle 
conclusioni 

.	grado di indipendenza nella progettazione (vedi Nota)

.	riconoscimento del potenziale impatto del progetto nella scienza, nella 
società e nell’economia

.	qualità delle idee per ulteriori ricerche ( idee non banali)

.	contributi e comprensione del progetto da parte di tutti per i lavori di 
gruppo.

Nota
Se il progetto è stato supportato da esterni (industria, università, enti di ricer-

ca,…) i giudici valutano il grado di indipendenza dei candidati nella condu-
zione del lavoro.

Se il progetto è stato realizzato a scuola, i giudici tengono conto degli eventuali 
consigli di professori o dei supporti di tutor ricevuti dagli studenti.
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	 la rassegna dei migliori progetti
	 (in ordine di stand)

I 28 progetti italiani, invitati alla finale di Milano e i 7 dall’estero coprono, 
sul piano dei contenuti, un po’ tutti i principali settori scientifici e tecno-
logici. 
A livello di provenienza geografica sono rappresentate 9 regioni.
Si riporta di seguito l’elenco (in ordine di stand) dei progetti selezionati 
per la finale e degli invitati dall’estero con nome e cognome degli autori, 
anno di nascita, titolo del lavoro, scuola frequentata.

1.	 Anthony Romeo (2000), Vanessa Fontana (2001), Noemi Distefano (2001)
	 “SHIVER” Protezione degli acciai dall’ossidazione a caldo
	 ITI Cannizzaro, Catania 

2.	 Ilaria Serino (2000), Mario Pepe (2001), Marco Pirozzi (2000)
	 Geoamp – Amplificatore a basso rumore per sismografo 

(ed altre applicazioni in campo medico)
	 ITI G. B. Bosco Lucarelli, Benevento

3.	 Gabriele Usai (2002), Andrea Demurtas (2002), Luca Sciarrotta (2002)
	 Chewing gum app
	 ITI Angioy, Sassari

4. 	 Dmitrii Andreev (2003), Polina Kuzmina (2003), Igor Litvinenko (2003)
	 Serra intelligente per la produzione di vegetali freschi 
	 The Gymnasium of St Basil the Great, Moscow region, Zaytsevo village (Russia)

5.	 Manuela Ficco (2002), Linda Grainca (2001), Margherita Tarocco (2002)
	 Colori al buio
	 ITI Omar, Novara

6.	 Fabio Luca Guzzi (2001), Mariam Mahmoud (2002)
	 Dalla terra per la Terra
	 IIS G. Marconi, Tortona (AL)

7.	 Elisa Seghetti (2000)
	 OnMind: un sistema di monitoraggio e supporto  

per depressione e bipolarismo stagionale
	 LS Galileo Ferraris, Torino

8.	 Firuze Kökten (2004)
	 Sintesi verde di nanoparticelle metalliche come sensori  

di cianuro
	 Oğuzhan Özkaya Education-Karademir Science Energy Engineering Fiar (OKSEF), 

Izmir (Turchia)

9.	 Vincenzo Troiano (2003)
	 StraightPosture: la maglietta che aiuta a prevenire  

la cifosi
	 LS G. Checchiarispoli, San Severo (FG)

10.	 Lorenzo Benedettini (2000), Lorenzo Tabarrini (2000)
	 Smart School 4.0
	 ITTS “O. Belluzzi - L. da Vinci”, Rimini (RN)
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11.	 Sergiu Gonta (2000), Gianfranco Antonioli (2000)
	 B.A.T. - Blind Assist Technology
	 IS Ascanio Sobrero, Casale Monferrato (AL)

12.	 Francesca Ganora (2002), Giovanni Monchietto (2002), Luca Morelli 
(2001)

	 Electro Leaves: imitando madre natura per un futuro 
sostenibile

	 IS Ascanio Sobrero, Casale Monferrato (AL)

13.	 Arianna Busolini (2000), Silvia Del Tin (2000), Arianna Nanino (2000)
	 GraPen
	 ISIS Arturo Malignani, Udine

14.	 Beatrice Alparone (2000), Elisa Cuozzo (2000)
	 L’Ultima Cena. La scienza rende eterno il Cenacolo 

Vinciano
	 Liceo linguistico - ITC Carlo Emilio Gadda, Paderno Dugnano (MI)

15.	 Maria Caliri (2000), Tamara Fontana (2000), Sara Pierdicca (2000)
	 Lievitazione del pane e rapporto tra i coenzimi  

NAD+/NADH
	 IIS Galilei, Jesi (AN)

16.	 Gabriel Orrù (2001), Mirko Contini (2001), Stefano Rocca (2001)
	 O.P.S-F+ (Ottimizzazione di Prestazioni Sportive  

mediante l’uso di Filtri a deflessione ionica)
	 IIS Michele Giua, Cagliari 

17.	 Hung-Hsiang Chiu (2000)
	 Reti antagoniste generative per il trasferimento  

dei caratteri cinesi in font
	 Taipei Municipal Jianguo High School, Taipei City (Taiwan)

18.	 Fabio Rinaldini (2000)
	 Piattaforma motorizzata per microscopi invertiti  

Olympus IX 50 e IX 70
	 IIS G. Cardano, Milano

19.	 Andrea Frer (2001), Gabriele Ravini (2001), Sara Speranzini (2001)
	 ReciclaGaMe: bioconversione del polietilene
	 IS Enrico Fermi, Mantova

20.	 Rebecca Amatucci (2001)
	 Quantum calculator - Investigating how a quantum 

computer works through simulation
	 LSS Galileo Ferraris, Torino

21.	 Laura Costas Blanco (2003), Inés Castro Castro (2003)
	 Serra ad irrigazione automatica con acqua di mare
	 Colexio Plurilingüe Alborada, Vigo (Pontevedra) (Spagna)

22.	 Mattia Costantini (2000), Federica Valtorta (2000)
	 Vis in acqua, industria mentis – La forza dell’acqua, 

l’ingegno della mente
	 Liceo classico J. Stellini, Udine
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23.	 Luca Barigelli (2000), Federico Giancarli (2000), Alessio Petrellini (2000)
	 Sughero e composti organici volatili
	 IIS Galilei, Jesi (AN)

24.	 Daniela Toro Castillo (2003), Alan Eduardo Avila Basulto (2003)
	 Anche le piante si ammalano
	 Centro de Investigación Científica de Yucatán A.C., Mérida, Yucatán (Messico)

25.	 Michele Andreussi (2003), Clarissa Ciani (2002), Luca Pellegrini (2002)
	 S4=Scaffali Sicuri per la Sicurezza Sismica
	 ISIS Magrini-Marchetti, Gemona del Friuli (UD)

26.	 Gabriele Merlo (2001), Cristina Caprioglio (2001), Andrea Zeppa (2001)
	 Prunosom. Dalle foglie alle creme anti-age: la magia  

dei liposomi e degli antiossidanti vegetali
	 IS Ascanio Sobrero, Casale Monferrato (AL)

27.	 Julilla Roboz (2003)
	 La psicologia degli annunci 
	 Ecole Européenne Bruxelles I (Uccle), Bruxelles (Belgio)

28.	 Lorenzo Solito (2002), Mattia Greppi (2001)
	 Bioplastica o xerogel, questo è il problema
	 LS Angelo Omodeo, Mortara (PV)

29.	 Alessandro Bani (2001), Matteo Merletto (2001) 
	 C-apture
	 IIS “Lorenzo Cobianchi”, Verbania

30.	 Arianna Berardi (2001), Daniele Dalla Bona (2001), Matteo Pesarini (2001)
	 RICE.R.CO 2: materiali grezzi dagli scarti del riso  

per la cattura della CO2
	 ITI Omar, Novara

31.	 João Americo Macori Barboza (2000)
	 Aumento della produzione agricola trattando i semi  

con anidride carbonica
	 UNIFIL – Universidade Filadelfia de Londrina, Londrina (Brasile)

32.	 Luca Catalano (2000), Emanuel Buttaci (2000)
	 Cave Beast: la speleologia attraverso i robot
	 LSS Galileo Ferraris, Torino

33.	 Elisa Croce (2002), Domitilla Dondi (2002), Sara Sebastiani (2002)
	 Chimica indossabile e cerotti intelligenti
	 ITI Omar, Novara

34.	 Samuele Marro (2000), Alberto Ricatto (2000), Mattia Scagliola (2000)
	 PAX 
	 LS “L. Cocito”, Alba (CN)

35.	 Alessandro Begotti (2002), Carlo Daolio (2002)
	 ScholarStar: azione e reazione per una scuola più moderna
	 IS Enrico Fermi, Mantova
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Geoamp – Amplificatore a basso rumore per sismografo  
(ed altre applicazioni in campo medico)
Ilaria Serino (2000), Mario Pepe (2001), Marco Pirozzi (2000)
ITI G. B. Bosco Lucarelli, Benevento

Il progetto presenta la soluzione tecnica ad un problema riscontrato tra gli operatori della 
rete di sorveglianza sismica della protezione civile. Anche in questo campo, del quale è 
superfluo sottolineare l’importanza, si risente delle ridotte risorse economiche disponibili 
per migliorare la qualità del servizio offerto.

Non si trova sul mercato un prodotto a basso costo così specifico in termini di caratteristi-
che richieste: 1. tre canali amplificatori dei segnali, ciascuno lungo ognuno dei tre assi di 
movimento della crosta terrestre (X,Y,Z); 2. bassissimo rumore termico; 3. regolazione del 
livello di amplificazione in un’ampia gamma (2..100); 4. filtraggio passa basso per evitare 
interferenze con altri segnali ambientali, come la rete elettrica.

Secondo Ilaria, Marco e Mario disporre di sismografi molto sensibili vuol dire intercettare ter-
remoti molto distanti geograficamente e contribuire in tal modo, operando in rete, ad una 
loro corretta caratterizzazione. La scheda realizzata contiene essenzialmente un amplifica-
tore con filtro passa basso del secondo ordine, con banda passante 30 Hz, tipica di questi 
fenomeni di movimento terrestre, ma anche di molte applicazioni biomediche (ECG, EMG, 
EEG), settore nel quale i tre autori intendono valutare possibili impieghi dato che rientra 
nell’ambito delle loro competenze.

Il progetto viene portato avanti con le metodologie impiegate già nei corsi di Elettronica e 
Sistemi: progettazione circuitale al CAD (Eagle) e scelta dei componenti adatti per carat-
teristiche, realizzazione al cad del circuito stampato (PCB) con elaborazione dei file per la 
loro produzione in fabbrica.

“SHIVER” Protezione degli acciai dall’ossidazione a caldo
Anthony Romeo (2000), Vanessa Fontana (2001), Noemi Distefano (2001)
ITI Cannizzaro, Catania 

L’obiettivo del progetto è la ricerca di soluzioni innovative per ridurre le problematiche le-
gate all’ossidazione degli acciai durante le fasi della colata continua, laminazione a caldo 
e raffreddamento. La scaglia (shiver), costituita da ossidi misti di ferro quali wustite (FeO), 
magnetite (Fe3O4) ed ematite (Fe2O3), contribuisce ad una perdita di materiale pari al 
2,6%; per un grande impianto significa riduzione dei ricavi, difficoltà nella gestione delle 
scorie, conseguenze sulla qualità dell’acciaio, usura delle apparecchiature.

Un’alternativa all’ossidazione durante il reheating ad atmosfera non controllata potrebbe es-
sere l’introduzione di sistemi preventivi per l’ossidazione mediante atmosfera priva di os-
sigeno con azoto o argon. Gli studenti introducono provini di acciaio in un forno a 900°C 
in corrente d’azoto e studiano la superficie mediante microscopia e nanoindentazione.

Dalle osservazioni fatte con il microscopio si deduce che sicuramente un trattamento dell’ac-
ciaio con azoto e ancor meglio con argon durante la fase di riscaldo porterebbe ad una 
diminuzione della scaglia. Dalle misure di nanoindentazione si deduce che le prestazioni 
meccaniche del materiale trattato a caldo con azoto sono migliori rispetto a quelle a caldo 
in atmosfera non controllata.
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Serra intelligente per la produzione di vegetali freschi 
Dmitrii Andreev (2003), Polina Kuzmina (2003), Igor Litvinenko (2003)

The Gymnasium of St Basil the Great, Moscow region, Zaytsevo village (Russia)

L’agricoltura urbana è una tecnica diffusa e probabilmente destinata a diventare una delle 
professioni del futuro. Anche chi vive in città esige sempre più cibo sano. Le verdure fre-
sche e biologiche fanno parte di quasi tutte le diete. Come ottenerle in città e come fare in 
modo che siano secondo gli standard?

La soluzione che propongono Polina, Dimitrii e Igor consiste nell’auto-coltivazione di vegetali 
nelle serre di casa, con il supporto della tecnologia e di Internet; si tratta di un sistema 
ecologico e moderno. Solo poche persone rinunceranno all’opportunità di verificare la 
coltivazione con lo smartphone.

Il progetto risponde ai seguenti obiettivi: 1. viene scelta la verdura migliore dal punto di vista 
nutrizionale; 2. la serra viene progettata e ottimizzata per la coltivazione desiderata; 3. 
vengono scelte la luce e l’acqua più adatte, grazie al programma per individuare le migliori 
prestazioni; 4. viene valutata la componente economica del progetto, verificando il costo 
dei prodotti finali ottenuti con serre domestiche intelligenti.

Chewing Gum App
Gabriele Usai (2002), Andrea Demurtas (2002), Luca Sciarrotta (2002)

ITI Angioy, Sassari

Masticare chewing gum è un’abitudine quotidiana che soprattutto gli studenti fanno dap-
pertutto… anche a scuola. Considerando la natura chimica dei vari componenti, gli zuc-

cheri sono responsabili della dolcezza. Mentre si mastica lo zucchero si dissolve e viene 
ingerito.

L’Organizzazione mondiale della sanità, stabilisce che per ogni individuo la dose consigliata di 
zuccheri è di 25 g (± 98 Kcal) al giorno. Perciò Andrea, Gabriele e Luca si chiedono come 
un chewing gum possa influenzare l’apporto calorico quotidiano.

Raccolgono informazioni attraverso un campione di persone disponibili nel valutare il tempo 
e il numero delle masticazioni. Con i dati acquisiti procedono alla attività sperimentale 
del campionamento, per l’elaborazione attraverso Excel delle informazioni. Ma si rendono 
conto che trasmettere tutto ciò è un po’ complesso e forse non chiaro a tutti. Da qui l’idea 
di realizzare la “Chewing Gum App” che con una grafica semplice e accattivante consente 
di diffondere le informazioni acquisite.

L’approccio allo sviluppo dell’app richiede l’utilizzo di diverse metologie di analisi sia chimiche 
che non, la progettazione di una metodica per l’acquisizione di dati quantitativi, lo studio 
di elementi di base del linguaggio informatico per la realizzazione dell’app.
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Colori al buio
Manuela Ficco (2002), Linda Grainca (2001), Margherita Tarocco (2002)
ITI Omar, Novara

La chimica viene identificata nel corso degli anni solo con i prodotti di sintesi; tuttavia, 
la possibilità di utilizzare singole sostanze in molti settori può essere migliorata se esse 
vengono combinate fisicamente tra loro per ottenere proprietà altrimenti irraggiungibili. 
Queste combinazioni sono definite formulazioni e non miscele, in quanto ogni componen-
te apporta una specifica funzionalità al prodotto. Grazie alla chimica delle formulazioni, 
Linda, Manuela e Margherita creano un kit pittorico su misura per persone non vedenti o 
ipovedenti denominato ‘colori al buio’, utilizzando materiali atossici e profumi per attivare 
l’olfatto.

Le ragazze iniziano con la creazione di una fiaba stilizzata (Cappuccetto Rosso); dalle lastre in 
rilievo trasferiscono il disegno su fogli di carta impressionati tramite torchiatura a freddo. 
Nella fase chimica viene realizzata l’estrazione dei coloranti naturali dai vegetali, valutan-
do i problemi di stabilità al pH, alla luce e al calore. Oltre ai coloranti estratti dai vegetali 
fanno la selezione di alcuni di origine alimentare consentiti dalla legge. Tramite un pro-
cesso di estrazione solido-liquido ottengono gli oli essenziali presenti in alcuni prodotti 
naturali. Le formulazioni pittoriche vengono sviluppate tenendo conto dell’atossicità del 
prodotto, del tempo di reticolazione del polimero, della stabilità del colore, e della velocità 
di rilascio del profumo. Nelle dieci formulazioni create sono utilizzate due tipologie diverse 
di resine acriliche, modificatori reologici di viscosità naturali, stabilizzanti ed antiossidanti, 
idro-estratti colorati, e idro-estratti profumati.

Dalla terra per la Terra
Fabio Luca Guzzi (2001), Mariam Mahmoud (2002)
IIS G. Marconi, Tortona (AL)

Il progetto punta alla salvaguardia ambientale mediante l’utilizzo di nuovi materiali naturali 
che possono essere sintetizzati facilmente ed impiegati nel trattamento di acque reflue. 
Mariam e Fabio creano delle pastiglie di saponite ovvero un materiale con morfologia la-
mellare e una superficie adsorbente molto estesa, capace dunque di sequestrare un grande 
quantitativo di inquinante sul suo strato esterno e nelle porosità interne. Le pastiglie si 
distinguono  in base alla quantità di acqua impiegata nella sintesi e sono capaci di adsor-
bire nell’arco di circa un giorno un’elevata percentuale di molecole contaminanti . Vengono 
eseguite  prove di contatto tra i pellet di saponite e altri materiali adsorbenti reperibili in 
natura come la bentonite con una soluzione di rodamina B presa come modello di inqui-
nante standard. Si possono così misurare le concentrazioni adsorbite con una semplice 
spettroscopia UV visibile grazie alla natura colorata della soluzione campione.

I risultati evidenziano che le saponiti sintetizzate hanno una percentuale adsorbente molto 
superiore ad altri materiali esaminati e, poiché una delle maggiori fonti di inquinamento 
proviene dall’industria, i due giovani propongono di valutare l’applicazione in tale set-
tore; infatti grazie ad un investimento relativamente poco oneroso a livello economico 
ed energetico, l’utilizzo di questi pellet può risultare  un ottimo motivo per incominciare 
ad incamminarci verso un mondo più pulito grazie alle numerose risorse che ci mette a 
disposizione la Terra.
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OnMind: un sistema di monitoraggio e supporto  

per depressione e bipolarismo stagionale
Elisa Seghetti (2000)

Liceo Scientifico Galileo Ferraris, Torino

L’attuale situazione dei disturbi dell’umore mostra un panorama preoccupante e non ade-
guatamente sottoposto all’attenzione della comunità scientifica: la depressione è stimata 
dall’Organizzazione mondiale della sanità la seconda causa di invalidità nel 2020. L’espo-
nenziale miglioramento dei sistemi IoT dimostra di essere un valido alleato della medicina 
per la sua capacità di raccogliere, processare, analizzare e mostrare grandi quantità di dati.

OnMind è un progetto finalizzato al supporto delle cure psicofarmaceutiche e terapeutiche per 
le persone affette da depressione e bipolarismo stagionale che si basa sull’analisi dell’inte-
razione tra fattori ambientali e fisiologici correlati a queste patologie per un’azione attiva 
del paziente congiunta alla guida del terapeuta. Mira ad aumentare l’efficacia del tratta-
mento potenziando il rapporto interpersonale e fornendo al medico un’immagine organica 
del paziente e della patologia, attraverso l’interpretazione dei dati raccolti passivamente.

Il sistema si compone di un wearable indossato dal paziente, un’app mobile e una piattaforma 
desktop dedicata al terapeuta. Il prototipo è formato da un insieme di sensori, un micro-
controllore con Bluetooth connesso in Cloud sfruttando uno Smartphone come gateway. 
Si basa sulla letteratura scientifica circa la fisiologia del ciclo circadiano e dello stress con 
attenzione a HRV, ossigenazione sanguigna, fasi del sonno e correlazione con equilibrio 
termico e luminoso.

Elisa è convinta che OnMind possa favorire la ricerca permettendo studi di grandi moli di dati 
sui quali compiere analisi statistiche.

8
Sintesi verde di nanoparticelle metalliche  

come sensori di cianuro
Firuze Kökten (2004)

Oğuzhan Özkaya Education-Karademir Science Energy Engineering Fiar (OKSEF), 
Izmir (Turchia)

Il cianuro è un importante inquinante delle risorse idriche con effetti gravi sulla salute 
dell’uomo dato il suo uso in settori quali farmaceutica, siderurgia, estrazione dei metalli, 
produzione di plastica. L’individuazione del cianuro è complessa a causa del lungo, costoso 
e difficile metodo di rilevamento e per la tossicità dei rifiuti.

La giovane Firuze propone un metodo di calcolo con le nanoparticelle a basso costo e facile 
da usare. Il sensore di rilevazione del cianuro è realizzato con un supporto di carta e un 
cambiamento di colore molto visibile in presenza e assenza della molecola di cianuro. Le 
nanoparticelle d’oro sono prodotte mediante sintesi verde con estratti di melograno e 
melissa, sintetizzate e analizzate tramite diverse concentrazioni di cianuro sul microchip. 
Il vantaggio è significativo: rileva il cianuro a livello di 10-15M e la concentrazione dipende 
dall’intervallo di tempo da 1 a 24 ore e al costo di 0,5 $ per microchip. Per la studentessa 
turca il sensore di cianuro non contiene alcun dispositivo complesso, consente il rileva-
mento in modo visibile e a basso livello.
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StraightPosture: la maglietta che aiuta a prevenire la cifosi
Vincenzo Troiano (2003)
Liceo Scientifico G. Checchiarispoli, San Severo (FG)

La cifosi da cattiva postura è una patologia sempre più diffusa nella società odierna, poiché 
le attività lavorative si svolgono prevalentemente dietro ad una scrivania o ad un pc, con 
una posizione scorretta. Ci sono numerosi dispositivi per far fronte a questo problema 
quali fasce posturali e spille dotate di sensore di inclinazione. Tuttavia questi presenta-
no diversi problemi: ipersudorazione, prurito e irritazione, carenza estetica, tagli ascellari, 
malfunzionamenti e malessere generale.

Per far fronte a questa patologia viene proposta StraightPosture, una maglietta hi-tech 
dall’approccio innovativo. Questa, grazie ad un microcontrollore Lilypad Arduino e ad un 
sensore di stiramento, educa l’individuo ad assumere una postura corretta. Infatti, quando 
la persona assume una posizione inadeguata, il sensore di stiramento trasmette lo stimolo 
a Lilypad, il quale trasduce un segnale di attivazione verso un vibratore collegato. L’indivi-
duo, grazie alla vibrazione, si accorge del problema e raddrizza la schiena.

La maglietta è realizzata interamente con cotone biologico biodegradabile ed è totalmente 
lavabile. L’alimentazione è garantita da una board collegata ad una batteria ricaricabi-
le, in modo da avere l’indumento sempre pronto all’uso. Vengono effettuati diversi test 
per valutare l’efficacia e il rendimento nel tempo di questo dispositivo. L’esito è positivo. 
StraightPosture rappresenta una soluzione promettente che sfrutta un approccio del tutto 
innovativo per correggere l’ipercifosi, rieducando efficacemente la postura. Il tutto ad un 
prezzo incredibilmente accessibile.

Smart School 4.0
Lorenzo Benedettini (2000), Lorenzo Tabarrini (2000)
ITTS “O. Belluzzi - L. da Vinci”, Rimini (RN)

In ambiti formati da più realtà (segreterie, dipendenti o amministrazione) gestire il flusso di 
informazione è molto complesso. Normalmente per informazioni specifiche di massa (a 
tutti i dipendenti, a tutti i segretari ecc…) si usano mail che molto spesso risultano lente, 
eccessivamente complesse e difficilmente accessibili a chi è lontano dalla sua scrivania.

Il progetto vuole migliorare la comunicazione all’interno dell’azienda, sostituendo il messaggio 
via mail con uno Telegram. La messaggistica istantanea fornisce un sistema personale e 
appropriato per avvisi rapidi; si possono condividere immagini o file e sono open source. I 
Bot di Telegram sono dei robot che possono essere programmati per rispondere automati-
camente a delle richieste che fa l’utente stesso attraverso una serie di comandi, e risultano 
molto comodi per la gestione automatica.

I due giovani programmano un’interfaccia vocale con l’ausilio dell’Assistente Google per fare 
in modo che l’utente possa fare delle domande a un dispositivo Google (come Google 
Home) e ricevere una risposta in tempo reale. Applicano questa tecnica di divulgazione 
al Belluzzi-Da Vinci, programmando un sistema di informazione per le sostituzioni dei 
docenti e per la diffusione delle circolari. Con questa tecnica ne consegue che: nel primo 
caso gli insegnanti leggono prima il messaggio; nel secondo la scuola risparmia migliaia di 
euro in carta, grazie alla dematerializzazione delle circolari.
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B.A.T. - Blind Assist Technology

Sergiu Gonta (2000), Gianfranco Antonioli (2000)
Istituto Superiore Ascanio Sobrero, Casale Monferrato (AL)

B.A.T. è un’applicazione ideata e sviluppata al fine di aiutare persone ipovedenti e non 
vedenti ad orientarsi senza servirsi del classico bastone. Il sistema è composto 

da un occhiale dotato di 4 sensori sonar, 3 anteriori (i laterali rivolti orizzontalmente e il 
centrale rivolto verso il basso) e uno posteriore anch’esso rivolto verso il basso, in grado 
di percepire ostacoli di fronte alla persona che li indossa, fino ad una distanza di 3 metri.

I due sensori rivolti verso il basso lavorano interpolati, in modo da compensare le letture ef-
fettuate per poter rimuovere l’errore causato dall’inclinazione della testa. Essi permettono 
di rilevare piccoli ostacoli, buche e/o scalini. Tutti i dati raccolti dai sensori vengono riela-
borati da un sistema a microcontrollore programmabile e open source chiamato Arduino, 
che seguendo l’algoritmo programmato da Gianfranco e Sergiu, trasforma le letture in 
segnali udibili che vengono riprodotti con un paio di cuffie auricolari indossate dall’utente.

Electro Leaves: imitando madre natura  
per un futuro sostenibile

Francesca Ganora (2002), Giovanni Monchietto (2002), Luca Morelli (2001)
IS Ascanio Sobrero, Casale Monferrato (AL)

Le attuali problematiche ambientali pongono la sfida di riuscire a sviluppare tecnologie che, 
sfruttando le fonti rinnovabili disponibili, possano soddisfare il fabbisogno energetico 
mondiale. Francesca, Giovanni e Luca studiano celle fotovoltaiche innovative, con inte-
ressanti prospettive per il futuro. I dispositivi vengono prodotti utilizzando principalmente 
materiali di riciclo di origine vegetale in un’ottica di economia circolare.

Lo sfruttamento di materiali di scarto si contrappone alla tecnologia silicea, che attualmente 
è la più diffusa sul mercato. Il silicio utilizzato infatti richiede processi costosi per l’estra-
zione, mentre le materie prime impiegate dai giovani sono a costo zero essendo scarti di 
produzione.

Le celle fotovoltaiche innovative sono in grado di emulare la fotosintesi clorofilliana per ge-
nerare corrente elettrica servendosi di coloranti organici vegetali. Questi costituiscono un 
esempio di economia sostenibile, in quanto vengono estratti dalle vinacce di Nebbiolo e 
Barbera, (prodotto di scarto delle aziende vinicole), dal Karkadè (fiori di Hibiscus sabdariffa) 
e dalle foglie di Prunus. L’estrazione di tali composti consente di selezionare i principi attivi 
più idonei alla realizzazione dei dispositivi. Ciascun estratto contribuisce all’assemblaggio 
di celle fotovoltaiche e successivamente se ne misurano le caratteristiche elettriche.
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GraPen
Arianna Busolini (2000), Silvia Del Tin (2000), Arianna Nanino (2000)
ISIS Arturo Malignani, Udine

La GraPen è una penna a inchiostro conduttivo ideata per la realizzazione di semplici circuiti 
elettrici su carta; l’idea nasce dal grafene, materiale di ultima generazione formato da un 
singolo strato di atomi di carbonio che presenta ottimi valori di conducibilità elettrica. A 
partire dalla grafite, il materiale del quale è composta la mina di una matita, sono state 
realizzate molte prove sperimentali col fine di ottenere un inchiostro ottimale al suo inse-
rimento in una penna.

La finalità principale del progetto è la sua introduzione in ambito didattico, rendendo il mondo 
dell’elettrotecnica accessibile anche a ragazzi di scuole medie ed elementari, in modo che 
sia per loro ancora più semplice comprendere il basilare funzionamento di un circuito elet-
trico. La GraPen risulta però avere applicazioni estremamente versatili, non solamente in 
campo didattico o scolastico: la rimozione quasi totale dei fili la rende un prodotto di facile 
utilizzo e applicabile in una grande varietà di situazioni. Per le tre ragazze del Malignani 
il funzionamento è molto semplice: dopo aver disegnato il circuito con l’inchiostro, basta 
applicare alle due estremità di questo una differenza di potenziale (nonché una batteria), 
assieme all’elemento di utilizzo finale (una luce a led, una sorgente sonora,…). Viene così 
ottenuto un prodotto di facile realizzazione ed efficace, alla portata di tutti.

L’Ultima Cena. La scienza rende eterno il Cenacolo Vinciano
Beatrice Alparone (2000), Elisa Cuozzo (2000)
Liceo linguistico - ITC Carlo Emilio Gadda, Paderno Dugnano (MI)

Il progetto sviluppato in collaborazione con l’Università di Milano Bicocca e il Museo Cenaco-
lo parte da un elemento che caratterizza i cinquecentoventi anni di vita dell’affresco: la sua 
estrema fragilità. L’opera è tra le più vulnerabili dell’intero patrimonio artistico e i motivi 
principali sono due: la rivoluzionaria tecnica con cui Leonardo la realizzò e il sovrapporsi di 
problematiche legate agli agenti chimici presenti nell’aria e ad una serie di fattori esterni 
che fungono da vere e proprie minacce per il dipinto. Sulla base di queste considerazioni, 
Beatrice ed Elisa decidono di approfondire la situazione attuale dell’opera, che guardi al 
futuro della stessa con ambizione e risolutezza.

Da qui l’idea di suddividere lo studio in tre fasi; la prima è quella del “Passato” e comprende 
una ricerca di testi ed articoli di giornale. La seconda riguarda il “Presente” e pone l’at-
tenzione sugli studi scientifici, effettuati o ancora in corso, che permettono ad oggi di 
conservare il dipinto in condizioni ideali nonostante tutte le minacce esterne.

Infine le due giovani sviluppano una terza fase, quella del “Futuro” con l’obiettivo di preservare 
e rendere fruibile l’intero patrimonio artistico italiano coinvolgendo le nuove generazioni, 
scoprendo che i ragazzi hanno un enorme interesse per l’arte e la scienza e che sono pronti 
a cimentarsi in progetti analoghi.
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Lievitazione del pane e rapporto tra i coenzimi NAD+/NADH

Maria Caliri (2000), Tamara Fontana (2000), Sara Pierdicca (2000)
IIS Galilei, Jesi (AN)

Il lavoro si propone di trovare una possibile correlazione tra il tipo di lievitazione del pane 
e il rapporto tra le concentrazioni dei due coenzimi [NAD+]/[NADH]. L’agente lievitante 
principale è il diossido di carbonio. Il lievito fermenta il glucosio ad etanolo e CO2 in un 
processo che prima consuma NAD+ che si trasforma in NADH e poi, con un’altra reazione, 
il NADH ripristina il NAD+.

Gli esperimenti sono condotti sulla mollica del pane. Il NAD+ e il NADH sono estratti e la solu-
zione ottenuta è chiarificata per poter registrare gli spettri UV.

Cavità di dimensioni grandi o molto grandi fanno pensare ad una lievitazione esplosiva. Il rap-
porto NAD+/NADH ha valori piccoli (ordine di grandezza delle unità). Cavità di dimensioni 
piccole o molto piccole fanno pensare ad una lievitazione lenta e uniforme. Il rapporto 
NAD+/NADH è elevato (ordine di grandezza delle decine). La lievitazione “esplosiva” av-
viene rapidamente producendo molto CO2 e consumando molto NAD+ che si trasforma in 
NADH. La lievitazione si completa velocemente e l’impasto viene subito cotto; le reazioni 
si interrompono e il NADH non fa in tempo a ripristinare il NAD+. Il pane contiene poco 
NAD+ e molto NADH: il rapporto NAD+/NADH è basso. Nella lievitazione lenta, lo sviluppo 
della CO2, il consumo del NAD+ e la formazione del NADH avvengono gradualmente. La 
lievitazione richiede più tempo così il NADH può riconvertirsi nel NAD+: il pane contiene 
molto NAD+ e poco NADH, ovvero il rapporto NAD+/NADH è elevato. 

Secondo Maria, Sara e Tamara, questa ricerca potrebbe fornire un riscontro scientifico al tipo 
di lievitazione. Inoltre, potrebbe far parte delle altre indagini chimiche usate per controllare 
il pane.

O.P.S-F+ (Ottimizzazione di Prestazioni Sportive  
mediante l’uso di Filtri a deflessione ionica)

Gabriel Orrù (2001), Mirko Contini (2001), Stefano Rocca (2001)
IIS Michele Giua, Cagliari 

Il progetto analizza da un nuovo punto di vista le strategie che possono essere applicate per 
ottenere l’incremento delle prestazioni di un atleta e un miglioramento della sua condi-
zione generale. Ciò è possibile attraverso la purificazione dell’aria e l’eliminazione delle 
depressioni del flusso di quest’ultima dovute all’effetto venturi che si crea in prossimità 
delle narici.

Il motivo che spinge Gabriel, Mirko e Stefano a realizzare questo lavoro è capire come argi-
nare il problema della crescente contaminazione dell’aria per migliorare le performance di 
chi pratica attività sportive all’aperto, riducendo tra l’altro i rischi di sviluppare patologie 
respiratorie. Gli studenti ritengono che il sistema ideato possa portare giovamento agli 
atleti dal punto di vista medico e prestativo. Durante la creazione del prototipo gli auto-
ri prestano molta attenzione alle risorse economiche, evitando l’acquisto di oggetti non 
strettamente necessari e autoproducendo gli altri.
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Reti antagoniste generative per il trasferimento dei caratteri 
cinesi in font
Hung-Hsiang Chiu (2000)
Taipei Municipal Jianguo High School, Taipei City (Taiwan)

La trasformazione dei caratteri cinesi in un font è un processo che richiede moltissimo tem-
po. Al fine di creare un tipo di font compatibile GBK (set di caratteri standardizzato dal 
governo cinese), si dovrebbero trasferire manualmente più di 26.000 caratteri unici cinesi, 
attività scoraggiante in quanto richiederebbe circa quattro o cinque anni per essere com-
pletata.

Ispirandosi all’idea che i caratteri cinesi sono costituiti da un set base di radicali, e che gli 
stessi radicali appaiono essere abbastanza simili in diversi caratteri, il progetto propone 
un approccio per semplificare tale difficile processo di trasferimento: il designer si limita a 
progettare un sottoinsieme base di font, dopodichè si utilizzano le reti neurali per stabilire 
di conseguenza come deve apparire il resto dei caratteri.

Il lavoro di Hung-Hsiang esplora tale possibilità utilizzando le reti antagoniste generative.
Il processo di design del font viene formulato come un problema di trasferimento di stile da un 

tipo di carattere di origine a un tipo di carattere di destinazione e le reti neurali vengono 
indotte a costruire la trasformazione tra due font, dato il sottoinsieme già prefigurato. Le 
reti avrebbero l’abilità di dedurre le forme per il resto dei caratteri.

Vengono anche applicati diversi metodi alle reti e modificate le impostazioni al fine di indivi-
duare il modello migliore.

Piattaforma motorizzata per microscopi invertiti  
Olympus IX 50 e IX 70
Fabio Rinaldini (2000)
IIS G. Cardano, Milano

Fabio ha la fortuna di poter possedere e utilizzare un microscopio Olympus IX 50. Usandolo 
spesso, nota che spostare a mano l’oggetto di interesse nell’area di visione appare scomo-
do, specialmente ad alti ingrandimenti; inoltre se, osservando un campione, trova qualcosa 
di interessante e poi si sposta per analizzare il resto del campione, poi risulta difficile 
ritrovare quel particolare specifico.

Fortunatamente il giovane viene a conoscenza dell’esistenza di piattaforme motorizzate per 
muovere i campioni, ma il loro costo sembra proibitivo. Perciò decide di provare a crearne 
una sufficientemente precisa e in grado di fornire anche quella funzione di memorizzazio-
ne della posizione che tanto gli interessa.

La piattaforma viene controllata tramite una scheda Arduino DUE e premendo un pulsante 
essa può tornare in automatico a una posizione precedentemente memorizzata. Il siste-
ma al momento fornisce una precisione al nono decimale (con una minima tolleranza) e 
permette di salvare una posizione alla volta. Tramite un display viene mostrata anche la 
posizione attuale, e ciò gli permette di segnarsi tutte le posizioni che gli interessano così da 
poterci tornare semplicemente spostando la piattaforma fino a raggiungere di nuovo quei 
valori. Infine, il posizionamento automatico al centro del microscopio all’accensione fa in 
modo tale che le posizioni corrisponderanno anche dopo il riavvio del sistema.

Il progetto è pensato per quanti non hanno la disponibilità per poter acquistare supporti pro-
fessionali per microscopi. L’utilizzo di strumenti Open Source e il rilascio di tutta la do-
cumentazione sotto licenza Creative Commons rende utile la proposta, uno spunto per 
ulteriori sviluppi e un incentivo ad altri giovani che vogliano cimentarsi.
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ReciclaGaMe: bioconversione del polietilene

Andrea Frer (2001), Gabriele Ravini (2001), Sara Speranzini (2001)
IS Enrico Fermi, Mantova

Lo smaltimento delle materie plastiche rappresenta a tutti gli effetti uno dei problemi mag-
giori per l’ecosistema mondiale. È analizzando questa realtà che gli studenti dell’Enrico 
Fermi vogliono sviluppare un progetto che possa arginare tale situazione di emergenza, 
focalizzandosi sulla degradazione ecosostenibile della plastica e adottando uno schema 
basato sui principi dell’economia circolare.

Sara, Andrea e Gabriele utilizzano Galleria mellonella, un particolare insetto dotato della ca-
pacità di ingerire, metabolizzare e digerire polietilene (PE), un polimero lineare di atomi di 
carbonio non troppo dissimile da ciò che sta alla base della normale alimentazione della 
larva. Il lavoro mira alla sua unica capacità digestiva, ma anche ai possibili elementi rica-
vabili dal suo ciclo vitale. Il risultato principale è infatti la seta, utilizzata per svariate appli-
cazioni, dalla tessitura, alla creazione di film biodegradabili per la conservazione degli ali-
menti, alla possibilità di essere impiegata come additivo per fibre sintetiche, abbattendone 
la componente non biodegradabile. Oltre alla seta, i giovani studiano come riutilizzare gli 
scarti del processo, ad esempio per ottenere biogas o antimicrobici. Pongono l’accento 
sull’enorme componente innovativa dello studio, in quanto si tratta della completa con-
versione di un materiale plastico in uno nuovo applicabile in numerosi campi industriali.

Quantum calculator - Investigating how a quantum computer 
works through simulation

Rebecca Amatucci (2001)
Liceo Scientifico Statale Galileo Ferraris, Torino

Cosa accadrebbe se non si potessero più migliorare le prestazioni dei nuovi modelli di 
smartphone o computer appena messi in commercio? Sembra quasi un paradosso, eppure 
l’attuale tendenza è quella di ridurre le dimensioni degli apparecchi elettronici e di aumen-
tare la complessità dei sistemi operativi. A ciò si aggiunge la crescente mole di informa-
zioni memorizzata su dispositivi digitali. Sarebbe infatti necessario un processo rapido ed 
efficiente per immagazzinare e gestire una simile quantità di dati.

Quale soluzione adottare per non arrestare il progresso tecnologico? Per Rebecca bisogna 
avere un computer quantistico! L’ancora di salvezza potrebbe risultare l’enigmatica mec-
canica quantistica, quel ramo della fisica che si occupa di studiare le particelle elementari, 
cosiddetti quanti, e di descriverne il comportamento.

Manipolare i quanti non è così semplice data la loro imprevedibilità. Di conseguenza i com-
puter quantistici, basati su di essi, sono pochi e la loro produzione è complessa, oltre che 
costosa. La giovane indaga in via teorica il funzionamento di tali computer; effettua via 
Cloud delle misurazioni su un reale prototipo disponibile sul sito IBM – Q Experience e 
con i risultati raccolti realizza un simulatore. Usandolo è possibile comprendere e studiare 
i medesimi fenomeni che determinano la notevole superiorità dei computer quantistici 
rispetto a quelli classici che si usano quotidianamente.
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Serra ad irrigazione automatica con acqua di mare
Laura Costas Blanco (2003), Inés Castro Castro (2003)
Colexio Plurilingüe Alborada, Vigo (Pontevedra) (Spagna)

Le due ragazze propongono una serra che utilizza l’acqua di mare per irrigare vari tipi di 
piante in modo autosufficiente. I diversi prototipi realizzati prendono il via da un lavoro 
precedente chiamato “Jardín de Nemo”, che usava una risorsa abbondante come l’acqua 
marina. I primi progetti erano totalmente sommersi e passo dopo passo Laura e Inés li 
trasformano in prototipi semi-sommersi, più funzionali e redditizi.

Vengono sperimentate diverse specie di piante (fagioli, lenticchie, ecc.), confrontando tra di 
loro i modelli di crescita. Il materiale impiegato a tale scopo sono i serbatoi in PVC e gli 
acquari. L’obiettivo finale del prototipo è un potenziale modello da utilizzare in bacini 
vicino alla costa. Questi sono un deposito di acqua di mare collegato alla serra. Le piante 
vengono bagnate con l’evaporazione causata dall’umidità. Viene in tal modo garantita 
l’autoirrigazione per evaporazione, così come la regolazione della temperatura e della sa-
linità dell’acqua. Questo nuovo sistema è un metodo per risolvere la siccità che causa 
l’infertilità della terra.

Vis in acqua, industria mentis – La forza dell’acqua,  
l’ingegno della mente
Mattia Costantini (2000), Federica Valtorta (2000)
Liceo classico J. Stellini, Udine

117000 kwh pari a 25700 euro annui è il consumo/costo dell’energia elettrica necessaria per 
le esigenze del Liceo Classico Stellini di Udine. Lo scopo dello studio è verificare la sosteni-
bilità: finanziaria rispetto all’energia elettrica prodotta, quella ambientale e di utilità verso 
la Città di una centralina idroelettrica, realizzata nella roggia antistante l’Istituto. Federica 
e Mattia studiano la storia e le caratteristiche idrauliche della roggia, e calcolano i princi-
pali parametri dimensionali ed economici di un ipotetico impianto idroelettrico a coclea.

La potenza utile generata dalla centralina ammonta a 17,5 kwh, mentre la sostenibilità finan-
ziaria in assenza di adeguati contributi pubblici risulta non supportata dalla vendita al Ge-
store della Rete Elettrica dell’energia prodotta. L’aspetto ambientale, misurato in termini di 
CO

2 risparmiata (57,4 t/anno) risulta molto interessante, così pure la possibilità di alimen-
tare alcune centraline di ricarica per auto elettriche da posizionare nel grande parcheggio 
antistante, con l’energia non utilizzata dall’Istituto.
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Sughero e composti organici volatili

Luca Barigelli (2000), Federico Giancarli (2000), Alessio Petrellini (2000)
IIS Galilei, Jesi (AN)

Lo scopo dello studio è verificare la capacità del sughero di assorbire gli inquinanti detti 
composti organici volatili (COV). Il componente principale delle pareti della cella del su-
ghero è la suberina; sono presenti anche lipidi e sostanze fenoliche, che insieme formano 
gli estrattivi rimovibili mediante solventi. Per condurre gli esperimenti gli autori scelgono 
dei tappi di sughero. I COV sono rappresentati da toluene, stirene e benzaldeide.

Si usano due serie di 5 tappi ciascuna; una di queste è posta sottovuoto per 2 ore per eliminare, 
il più possibile, l’aria dalle celle. Ogni serie è posta, con toluene e benzaldeide contenute 
in due provette separate, entro una bottiglia chiusa ermeticamente. Periodicamente un 
tappo di ogni serie è sottoposto ad estrazione con etanolo assoluto. La soluzione ottenuta 
e diluita viene usata per registrare gli spettri Visibile–UV. Lo stesso procedimento è seguito 
per lo stirene.

I dati sperimentali evidenziano che il toluene e lo stirene sono più assorbiti della benzaldeide. 
La macromolecola della suberina, infatti, ha una frazione molto elevata di catene idrocar-
buriche apolari rispetto ai pochi gruppi contenenti ossigeno, più polari.

La benzaldeide nella serie dei tappi sottovuoto sembra raggiungere nel lungo periodo uno sta-
to di saturazione. Il toluene, anche nel lungo periodo, non raggiunge lo stato di saturazio-
ne a dimostrazione della grande capacità del sughero di assorbirlo. Lo stirene è assorbito 
come il toluene per lo stesso periodo di esposizione. In conclusione, sostengono Alessio, 
Federico e Luca, il sughero possiede la capacità di assorbire dall’ambiente notevoli quantità 
dei tre COV e, quindi, potrebbe essere usato a questo scopo.

Anche le piante si ammalano
Daniela Toro Castillo (2003), Alan Eduardo Avila Basulto (2003)

Centro de Investigación Científica de Yucatán A.C., Mérida, Yucatán (Messico) 

Come il genere umano, anche le piante si ammalano e ce lo comunicano, mostrando i sinto-
mi, come i cambiamenti di colore e la presenza di macchie sulle loro foglie, sui frutti, nelle 
radici e sugli steli. 

Si possono diagnosticare e identificare le loro malattie utilizzando le tecniche di laboratorio. 
Con il loro progetto, Daniela e Alan Eduardo mostrano come il tessuto vegetale provenien-
te da piante malate venga raccolto e diagnosticato in laboratorio. In tal modo diventa più 
facile identificare gli agenti causali.
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S4=Scaffali Sicuri per la Sicurezza Sismica
Michele Andreussi (2003), Clarissa Ciani (2002), Luca Pellegrini (2002)
ISIS Magrini-Marchetti, Gemona del Friuli (UD)

L’Italia presenta un’elevata pericolosità sismica sulla quasi totalità del territorio ed i recenti 
eventi lo confermano. Questo fatto, unito all’alta densità abitativa e/o alla vetustà degli 
edifici, determina in numerose zone un rischio sismico elevato. Per convivere con i terre-
moti, si deve perciò mitigare questo rischio. Clarissa, Luca e Michele focalizzano l’attenzio-
ne sui possibili problemi nei supermercati, luoghi molto frequentati, e su come eliminarli.

In molte corsie vi sono scaffali con 5/6 ripiani ricolmi di bottiglie e vasetti di vetro o voluminosi 
flaconi di plastica, che in caso di terremoto potrebbero cadere, causando danni a persone 
e cose. Per evitare ciò gli studenti elaborano varie proposte per un dispositivo proteggi-
scaffali. 

La prima idea consiste in un meccanismo che sfrutta molle e chiavistelli per spostare alcune 
fettucce in posizioni utili ad impedire la caduta di oggetti. In seguito si pensa ad un mo-
dello provvisto di motorini elettrici a 12 V per avvolgere e tenere in tensione le fettucce.

Infine viene elaborato un dispositivo che sfrutta la gravità, con un conseguente risparmio 
energetico rispetto alla precedente idea, per posizionare una barra che sostituisce la fet-
tuccia; l’attivazione avviene tramite un semplice circuito elettrico a bassa tensione, pilota-
to da una scheda Arduino dotata di un sensore di accelerazione.

Il prototipo realizzato risulta efficace. Non è necessario installare il circuito su ogni scaffale, 
è sufficiente un’unica centralina che gestisca tutti i ripiani collegati. Il dispositivo ha un 
costo molto contenuto ed è facile da installare e riposizionare dopo l’utilizzo.

Prunosom. Dalle foglie alle creme anti-age:  
la magia dei liposomi e degli antiossidanti vegetali
Gabriele Merlo (2001), Cristina Caprioglio (2001), Andrea Zeppa (2001)
IS Ascanio Sobrero, Casale Monferrato (AL)

Il tema degli estratti ricavati da substrati vegetali è di rilevante importanza in campo cosme-
tico, farmaceutico e alimentare. Grazie al loro potere antiossidante, essi sono fondamentali 
al fine di contrastare i radicali liberi. 

La prima parte del progetto consiste nella valutazione della composizione qualitativa e quanti-
tativa di flavonoidi totali, antociani, flavonoli e acidi idrossicinnamiltartarici (HCTA) estratti 
da foglie, le quali sono state raccolte a vari stadi di maturazione e da piante sia ornamen-
tali che da frutto.

Dopo aver isolato i principi attivi contenuti nelle matrici esaminate, Cristina, Gabriele e Andrea 
selezionano i più vantaggiosi da introdurre in una formulazione ad uso topico con attività 
antiossidante e antiradicalica: una crema anti-age. Il substrato che ha fornito il risultato 
più significativo, soprattutto a livello quantitativo, è l’estratto di foglie di Prunus cerasifera 
atropurpurea (o pissardii), pianta tipica dell’Europa centrale e orientale e dell’Asia centrale, 
diffusa in tutta Italia.

Per consentire un migliore assorbimento cutaneo, il principio attivo estratto viene veicolato 
attraverso l’incapsulazione all’interno di nanocarrier liposomiali, i quali svolgono il ruolo 
di “drug delivery”. 

Nell’ottica dei principi dell’economia circolare, il progetto evidenzia un’elevata sostenibilità 
ambientale, in quanto i substrati vegetali utilizzati vengono riciclati da materiale di scarto, 
con un conseguente abbattimento dei costi di smaltimento, data la vasta diffusione nel 
territorio.
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La psicologia degli annunci 

Julilla Roboz (2003)
Ecole Européenne Bruxelles I (Uccle), Bruxelles (Belgio)

Piace a tutti pensare che prendiamo decisioni sempre in modo razionale, specialmente quan-
do si tratta di spendere soldi. Certo possiamo essere manipolati, e questo è l’argomento 
principale del lavoro di Julilla. Il cervello è pieno di pregiudizi, e alcuni inserzionisti ne 
approfittano e sono in grado di influenzare i nostri acquisti senza che ce ne accorgiamo. 

La giovane elabora un questionario che mette le persone in situazioni analoghe alle scelte che 
fanno quando spendono denaro, o anche solo a esprimere condivisione per un’immagine 
del profilo di Facebook. Basa le domande sui pregiudizi reali riconosciuti dagli psicologi e 
riscontra dei risultati interessanti, corrispondenti o in contraddizione con le aspettative. 
La ragazza ritiene che lo “studio” sia davvero interessante, perché rivela che possiamo 
essere manipolati per agire in modo completamente indifferenziato, che piaccia o no. Lo 
scopo dello studio non è impedire che le persone cadano in queste trappole, perché sono 
praticamente inevitabili, ma vuole richiamare l’attenzione su questa parte interessante 
della psicologia.

Bioplastica o xerogel, questo è il problema
Lorenzo Solito (2002), Mattia Greppi (2001)

LS Angelo Omodeo, Mortara (PV)

La bioplastica è un materiale nuovo e dalle infinite possibilità di applicazione, che ha già 
sostituito i polimeri derivati dal petrolio in molti aspetti della vita quotidiana e non solo. 
Dopo aver studiato i composti necessari alla realizzazione delle più comuni bioplastiche, 
Lorenzo e Mattia riscontrano una forte analogia tra gli “ingredienti” della plastica a base 
di petrolio e quelli della bioplastica. Nonostante la somiglianza si ripresenti con insistenza 
tra le bioplastiche già sviluppate, si scopre che eliminando uno dei composti, in particolare 
la componente acida, da un biopolimero a base di amido di mais, si ottiene un materiale 
simile alla bioplastica di partenza e con caratteristiche molto vicine a quelle di uno xerogel.

Gli studenti dell’Omodeo ricercano quindi una legge che possa prevedere come, al variare delle 
proporzioni tra gli “ingredienti”, mutino le caratteristiche finali del materiale. 

Ma poiché le bioplastiche sono spesso ottenute a partire da mais o latte, quindi da sostanze 
che potrebbero essere utilizzate in ambito alimentare, si decide di rimpiazzare l’amido 
di mais con la pectina, facilmente estraibile dalla buccia della frutta. Tale sostituzione 
aumenta di molto la resistenza del materiale; dunque si decide di metterlo alla prova 
attraverso un esperimento che sfrutti la legge di Navier per misurarne la resistenza alla 
flessione. In conclusione lo xerogel a base di pectina è un materiale resistente, facile da 
realizzare e dai bassi costi di produzione.
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C-apture
Alessandro Bani (2001), Matteo Merletto (2001)
IIS “Lorenzo Cobianchi”, Verbania

La contaminazione da metalli pesanti e idrocarburi rappresenta una delle maggiori proble-
matiche a livello ambientale. Alessandro e Matteo conducono quindi un’attività speri-
mentale volta a trovare una soluzione ecosostenibile a questo tipo di inquinamento. Essa 
consiste nell’utilizzo di un tipo di carbone sintetizzato a partire da biomasse e attivato, in 
grado di rimuovere i metalli pesanti e gli idrocarburi dall’acqua e dal suolo, nonché capace 
di trattenere acqua a differenti temperature. La sintesi viene messa a punto in modo da 
limitare al minimo le emissioni in atmosfera di CO2.

Una possibile applicazione del materiale è sfruttarlo per la costruzione di filtri per la depura-
zione delle acque potabili o per rimuovere i contaminanti direttamente da terreni inquina-
ti. Inoltre, il carbone proposto può essere usato in quelle zone del pianeta a rischio siccità, 
come riserva idrica (ad esempio in agricoltura).

RICE.R.CO 2: materiali grezzi dagli scarti del riso  
per la cattura della CO2
Arianna Berardi (2001), Daniele Dalla Bona (2001), Matteo Pesarini (2001)
ITI Omar, Novara

La concentrazione di CO2 in atmosfera ad ottobre 2018 è risultata pari a 406 ppm; si stima 
che nell’anno 2100 potrebbe essere superiore ai 541 ppm. Lo scenario che ne deriva è 
caratterizzato da forti mutazioni climatiche che potrebbero implicare gravi ripercussioni 
sulla salute degli ecosistemi. In questo panorama si inserisce il progetto di Arianna, Daniele 
e Matteo volto ad escogitare nuove strategie per la cattura dell’anidride carbonica. Il lavoro 
nasce dall’esigenza di voler attuare concretamente un percorso di sostenibilità ambientale 
valorizzando il territorio e i prodotti di scarto della filiera risicola, costituiti da circa il 20% 
di lolla. Lo studio valuta la possibilità di utilizzare le ceneri di combustione della lolla di riso 
molto ricche in silicio per la successiva trasformazione in materiali funzionalizzati adatti 
alla cattura della CO

2.
Vengono utilizzate tre diverse tipologie di lolla provenienti da tre aree di produzione risicola. 

I processi di combustione sono realizzati con tre diverse temperature (500, 600 e 700 °C) 
in presenza di aria e in atmosfera modificata. Le diverse tipologie di cenere sono destinate 
una parte ad un processo di funzionalizzazione della silice in esse contenute con Mono 
Ethyl Amine (MEA), Di Ethyl Amine (DEA) e Poly Ethylene Imine (PEI) a diverse % peso, ed 
una parte ad un processo di attivazione del carbonio con KOH. Sui diversi campioni ot-
tenuti vengono inviate quantità note di CO2 (con opportuna rampa da vuoto) e studiati i 
processi di fisisorbimento e chemisorbimento attraverso spettrofotometria FTIR.
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Aumento della produzione agricola trattando i semi  
con anidride carbonica

João Americo Macori Barboza (2000)
UNIFIL – Universidade Filadelfia de Londrina, Londrina (Brasile)

Lo studio vuole dimostrare l’efficienza del trattamento delle sementi con anidride carbonica 
per la produzione di soia. Dopo aver osservato un aumento della produttività del mais 
attraverso l’uso di CO2, João Americo realizza nuove prove con germinazione di semi di 
mais e soia. I test vengono effettuati in camere di germinazione e le analisi sono eseguite 
seguendo le regole dell’analisi delle sementi - RAS.

Il giovane crea una nuova metodologia per la coltivazione di mais e soia in cui 4 replicati (A, 
B, C e D) vengono divisi in 6 lotti di trattamento, lasciando quindi 24 gruppi di analisi 
collocati in ordine casuale al fine di eliminare le variabili dipendenti dal terreno. Ognuno 
dei 24 gruppi ha 5 linee di semina, distanti 45 cm l’una dall’altra per la soia e 90 cm per il 
mais. I semi mostrano, secondo il regolamento RAS, che c’è una germinazione solo un po’ 
più efficiente dei test di controllo; ma nella produzione di soia si nota che la crescita delle 
piante è molto simile a quella del mais. Questo porta a credere che la produzione di soia sia 
più elevata se confrontata con il trattamento industriale (trattamento chimico).

Cave Beast: la speleologia attraverso i robot
Luca Catalano (2000), Emanuel Buttaci (2000)

LSS Galileo Ferraris, Torino

I due studenti presentano un piccolo robot per esplorare ambienti angusti prima dell’interven-
to umano al fine di prevenire eventuali pericoli o danni. La costruzione del sistema richiede 
un anno; viene fatto prima un prototipo in legno e poi la macchina finale in alluminio. È 
dotato di una piccola fotocamera, specificamente una webcam, supervisionata in remoto 
da computer al fine di seguirne il percorso. I movimenti sono eseguiti da quattro ruote mo-
trici connesse a piccoli motori elettrici. È equipaggiato con parecchi sensori utilizzati per 
prendere dati fra cui la temperatura, la pressione e l’altitudine dall’ambiente circostante al 
fine di scoprire quali siano le condizioni ottimali per l’intervento umano.

Il telaio del robot, che ricopre l’intera sua superficie, è realizzato in alluminio. Il controllo re-
moto è basato su una connessione WiFi attraverso la quale si possono inviare comandi in 
tempo reale dal computer gestito da Emanuel e Luca. Il cervello del robot è composto da 
una nota scheda elettronica, Arduino, e computer di basso costo e prestazioni, il Raspberry 
Pi.
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PAX 
Samuele Marro (2000), Alberto Ricatto (2000), Mattia Scagliola (2000)

Liceo Scientifico “L. Cocito”, Alba (CN)

PAX è un quadricottero dotato di intelligenza artificiale adibito al riconoscimento e alla 
segnalazione di depositi non autorizzati di spazzatura. Il drone è guidato da un cel-

lulare Android che esegue una rete neurale e si interfaccia via Bluetooth con il processore 
del drone, una scheda Arduino Nano, che gestisce i comandi ricevuti dallo smartphone e 
controlla il volo del velivolo. PAX è completamente autonomo e non richiede un operatore 
per essere pilotato, in modo da minimizzare i costi di gestione. Nel caso in cui durante il 
volo venga riconosciuto un deposito di rifiuti illegale, questo viene segnalato per essere 
successivamente analizzato da un addetto.

PAX ha il potenziale di abbattere i costi per la pulizia e il mantenimento di aree meno floride. 
L’ideale per Alberto, Mattia e Samuele sarebbe la costruzione del drone da una ditta spe-
cializzata, in modo da essere prodotto in serie e venduto a un prezzo sostenibile anche per 
le amministrazioni con minori disponibilità.

34

Chimica indossabile e cerotti intelligenti
Elisa Croce (2002), Domitilla Dondi (2002), Sara Sebastiani (2002)
ITI Omar, Novara

Il lavoro propone la realizzazione di un dispositivo chimico indossabile (chimica wearable) 
sotto forma di semplice cerotto, di braccialetto o ciondolo, progettato per la raccolta e 
l’analisi chimica del sudore, che integra sistemi elettronici di comunicazione wireless di-
rettamente a contatto con la pelle (tecnologia N.F.C.) e non richiede alimentazione con 
batterie. Le tecniche di monitoraggio della salute basate sull’analisi quantitativa del sudore 
potrebbero integrare gli approcci attuali, basati solo sulla valutazione sporadica di campio-
ni di sangue, o potenzialmente sostituirli del tutto. Si tratta in sostanza di un dispositivo 
per il monitoraggio e la diagnosi personalizzata di pazienti o di sportivi. Viene così fatta 
una raccolta selettiva e non invasiva del sudore, offrendo la possibilità di condurre analisi 
chimiche e biochimiche quantitative su alcuni importanti biomarcatori in esso contenuti, 
tra cui glucosio, lattato, cloruri, ioni sodio e il pH.

Compattati su un braccialetto o una fascia, i sensori raccolgono le informazioni a fior di pelle, 
le rielaborano e le inviano wireless direttamente allo smartphone, e al centro medico che 
tiene sotto monitoraggio personalizzato il paziente. Domitilla, Elisa e Sara sperimentano 
un prototipo wearable utilizzando un sudore artificiale. L’utente, regolando la posizione 
dello smartphone rispetto al cerotto, può selezionare la regione da sottoporre all’analisi 
colorimetrica, così da ottenere il risultato in termini di colore RGB, che, opportunamente 
elaborato, porta alla valutazione quantitativa del marcatore analizzato in tale regione.

33
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ScholarStar: azione e reazione per una scuola più moderna
Alessandro Begotti (2002), Carlo Daolio (2002)

IS Enrico Fermi, Mantova

Lo sviluppo e la necessità di una didattica scientifica innovativa a livello scolastico, con una 
ricaduta sociale e nell’ambiente familiare, è un tema di notevole importanza. Gli studenti 
oggi si avvicinano molto più alla figura dei maker rispetto a quanto avveniva in passato, 
privilegiando un insegnamento attivo che li coinvolga in modo diretto. A questa eviden-
za se ne aggiunge una seconda, ossia il ruolo preponderante che gioca il web nella loro 
quotidianità. 

Il progetto di Alessandro e Carlo si articola in due rami: il primo va incontro alle esigenze degli 
studenti dal punto di vista della didattica attiva, attraverso l’uso di tecnologie di scansione 
e stampa o proiezione 3D, volte alla concretizzazione di concetti e idee che altrimenti ri-
marrebbero astratte. Il secondo, prevede lo sviluppo di una piattaforma, ScholarStar, il cui 
scopo è la valutazione dell’affidabilità scientifica delle informazioni reperite online.

Si tratta di una tematica importante e attuale: la necessità di avere a disposizione informazioni 
verificate e attendibili, specialmente in campo scientifico dove le conseguenze delle “Fake 
News” possono rivelarsi estremamente dannose. La piattaforma ScholarStar che si pone 
come strumento culturale per arginare il problema, agevolando la ricerca di informazioni 
affidabili, rappresenta un ausilio allo studio e alla ricerca, con la possibilità di agire da Hub 
per creare una comunità di studenti che condividono le proprie conoscenze.

35

Finalisti giovani scienziati 2018.
Milano, Fast, 26 marzo
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FAST partecipa al progetto STEMFAIRNET, che si pone l’obiettivo di migliorare la conoscenza delle STEM 
(scienza, tecnologia, ingegneria e matematica) e l’inclusione di un maggior numero di studenti attraverso la 
collaborazione fra organizzatori europei di fiere e concorsi scientifici. L’iniziativa è co-finanziata dalla Com-
missione europea nell’ambito del programma Erasmus+.

È indubbio che la partecipazione a questi eventi possa contribuire in modo significativo a incentivare nei gio-
vani lo studio delle materie scientifiche, rendendoli al contempo veri e propri strumenti educativi. A tale scopo 
la rete STEMFAIRNET intende innovare approcci e metodologie per realizzare al meglio tali appuntamenti, con 
ricadute positive sugli studenti.

Il progetto è iniziato a fine 2018 ed ha una durata di due anni.

I partner del progetto sono presenti a “I giovani e le scienze 2019”, per intervistare organizzatori, studenti, 
docenti e raccogliere i dati ritenuti utili per sviluppare l’iniziativa in modo completo. All’incontro di Milano, 
faranno seguito quelli di Bruxelles (aprile 2019), Porto (maggio 2019) e Bilbao (aprile 2020).

https://stemfairnet.home.blog/

Partners:
Belgio: Milset Europe
Italia: FAST-Federazione delle Associazioni Scientifiche e Tecniche
Portogallo: Fundação da Juventude; Agrupamento de Escolas D. Maria II - Braga
Spagna: Elhuyar Fundazioa; IES Miguel de Unamuno Bilbao

Erasmus Plus è il programma dell’Unione europea per l’istruzione, la formazione, la gioventù e lo sport. Grazie 
a un bilancio di 14,7 miliardi di Euro per il periodo 2014-2020, dà a oltre 4 milioni di europei l’opportunità di 
studiare, formarsi, insegnare ed effettuare esperienze di tirocinio o di volontariato all’estero; realizzare attività 
di cooperazione tra istituzioni dell’istruzione e della formazione in tutta Europa; intensificare la collabora-
zione tra il mondo del lavoro e quello dell’istruzione per affrontare le reali necessità in termini di sviluppo del 
capitale umano e sociale, in Europa e oltre.

ec.europa.eu/programmes/erasmus-plus/about_it

Creazione 

di una rete transnazionale 

di organizzatori di fiere 

e concorsi scientifici 

e scambio di buone pratiche 

per migliorare le competenze STEM 

e favorire una maggiore inclusione 

degli studenti

Erasmus+ programme: 2018-1-ES01-KA201-050025
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